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Indirizzi generali di Peg

Questa parte del Peg svolge una duplice funzione: da un lato, di richiamare i criteri generali sottesi allo svolgimento delle attività di tutti i centri di costo e di rappresentare i criteri generali scelti dall’Amministrazione per la redazione del Peg; dall’altro,  di segnalare gli eventuali obiettivi e indirizzi generali che gli Amministratori ritengono di formulare per la gestione dell’Ente che non sono riconducibili alla gestione di singoli CDC, ma a quella di aggregati più ampi (ad esempio, l’intero Ente, Programmi, Progetti, gruppi di Centri di Costo). 

Linee guida metodologiche
Premesso che:

· l’ impegno a realizzare gli obiettivi gestionali assegnati in questo Piano esecutivo di gestione si affianca e non si sostituisce al dovere di tutto il personale dell’Ente a svolgere con professionalità, impegno e regolarità ogni compito e funzione previsti dalla normativa, dai regolamenti, dalle altre disposizioni dell’Ente e dalla buona prassi;  

· il responsabile e il personale di ogni CdC  - nell’interesse generale dell’Ente – sono tenuti a prestare piena e leale collaborazione ai responsabili e ai dipendenti di tutti gli altri CdC per i quali tale collaborazione sia necessaria od opportuna per il buon svolgimento delle loro rispettive funzioni;

le linee guida dell’Amministrazione nella redazione del presente Piano esecutivo di gestione sono le seguenti:

· Sono responsabili dei CdC (indicati nelle schede di questo Piano esecutivo di gestione come “responsabili per la gestione”) i responsabili del Programma/Progetto cui ogni CdC afferisce.

· Sono affidate all’autonomia gestionale del responsabile per la gestione di ogni CdC dell’Ente la combinazione e l’organizzazione dei fattori produttivi assegnati e specificamente determinati nelle schede della parte I, per conseguire in modo ottimale gli obiettivi gestionali sottoscritti in questo Piano esecutivo di gestione. 

· Alla realizzazione degli obiettivi gestionali assegnati concorre tutto il personale operante in ogni CdC, il quale è tenuto a prestare ogni collaborazione nell’ambito delle proprie funzioni.

· Nello spirito del controllo di gestione, che prevede forme di responsabilizzazione diffusa, il Peg – mentre riserva al titolare del Programma/Progetto la responsabilità manageriale complessiva sulla gestione del CdC (uso delle risorse assegnate, risultati conseguiti) – prevede il coinvolgimento di altri soggetti su specifici aspetti della gestione. A tale fine, nell’ambito della programmazione operativa, che non trova formale espressione nel Peg, il responsabile per la gestione di ogni CdC può individuare uno o più referenti del CdC stesso, ai quali assegnare il coordinamento operativo del CdC o di sue specifiche parti o di specifici aspetti della gestione, formulando le direttive alle quali egli deve attenersi. Il referente risponde del proprio operato al responsabile per la gestione del CdC. L’attribuzione del ruolo di referente implica pertanto l’assegnazione di responsabilità per il conseguimento di specifici obiettivi gestionali in termini di risultati attesi, non configurando svolgimento di funzioni dirigenziali, ma certamente qualificando e valorizzando gli apporti professionali della persona che lo ricopre.

· Le risorse umane e strumentali previste nel Peg sono assegnate ad ogni responsabile per la gestione sia per la realizzazione dei compiti e delle funzioni propri di ogni CdC, come previsti dalla normativa, dai regolamenti, da altre disposizioni dell’Ente e dalla buona prassi, sia per la realizzazione degli obiettivi di competenza e per la chiusura di quelli eventualmente affidati negli anni precedenti e non ancora conclusi.

· L’insieme degli obiettivi, delle attività e degli indirizzi del Peg, nella dialettica tra Amministratori e responsabili per la gestione dei CdC, potrà essere all’occorrenza ulteriormente dettagliato e specificato qualora si presentassero occasioni o circostanze non pianificabili ad inizio esercizio.

· Ogni CdC è tenuto a collaborare per conseguire gli obiettivi di controllo finanziario indicati nella scheda di Peg del responsabile del CdC Servizio finanziario, delle entrate e controllo di gestione nei termini e con le modalità indicate da egli indicate. 

Quelli indicati  si devono intendere come esempi di criteri e principi generali, che possono essere sostituiti da formulazioni alternative scelte da ogni Amministrazione.

Indicazioni di merito

Questa parte del Peg, salvo che per il punto 1 che è obbligatorio, è a compilazione raccomandata, ma facoltativa. Essa serve a segnalare le eventuali priorità generali, comuni a tutti i CdC dell’Ente, che gli Amministratori intendano formulare. 

I criteri proposti, per quanto tentino di cogliere alcuni plausibili indirizzi generali, si devono intendere come esemplificativi.

È quindi possibile, per ogni Ente, scegliere uno o più tra i criteri proposti, rispettare o variare le formulazioni esemplificate, elaborare criteri diversi e ulteriori.

Nella formulazione degli obiettivi gestionali dei CdC devono essere tenuti presenti i seguenti criteri generali cui l’Amministrazione intende sia improntata la gestione di tutte le attività del dell’Ente

1. Raccogliere i dati rilevanti che descrivono la gestione, anche in funzione della successiva determinazione di ulteriori obiettivi gestionali

Per garantire il proficuo avvio e poi il continuo sviluppo del controllo di gestione è indispensabile che tutti gli Enti rilevino le informazioni e i dati richiesti nel presente modello (nel prospetto “Altre misure e indicatori per il controllo di gestione” della parte I delle schede di Peg relative a ciascun CdC) e li elaborino con le scadenze previste per la rendicontazione del Peg. 

Accanto al “fare”, dunque, sorge un impegno a “documentare quanto si fa” che, senza distogliere dal fare, deve essere preso altrettanto seriamente.

Alcuni tra i dati richiesti hanno un rilievo particolare, in quanto  devono essere trasmessi alla Regione, ai sensi dell’art. 33, c. 4, r. reg. 1/1999: essi sono contrassegnati con * .

2. Rilevare le eventuali situazioni di criticità realative alle dotazioni umane e/o strumentali a disposizione di ogni CdC e proporre iniziative per risolverle

La scarsità relativa delle dotazioni caratterizza l’attuale fase di vita degli enti pubblici italiani; nel momento in cui aumenta la pressione sul personale a migliorare la qualità dei servizi, estenderne l’ambito, conseguire predefiniti obiettivi di amministrazione ecc. è opportuna una realistica ricognizione dell’adeguatezza delle dotazioni disponibili. A questo fine, è indispensabile che l’eventuale segnalazione delle situazioni di non adeguatezza sia motivata e che siano, ove possibile, avanzate proposte per risolverle.

3. Orientamento dei servizi all’utenza 

Ciò implica nuova o rinnovata attenzione ai bisogni espressi dai propri utenti o clienti: per i CdC erogatori di servizi finali o esterni, i cittadini, le altre istituzione, il sistema delle imprese, le associazioni, ecc.; per i CdC erogatori di servizi ausiliari o interni, i CdC destinatari delle attività, delle funzioni o dei servizi erogati.

e/o

4. Contenere i tempi di realizzazione delle attività

Ciò implica, ad esempio, la revisione delle procedure per le quali si siano avute segnalazione di ritardo rispetto alle attese da parte dei loro destinatari. La revisione può avvenire mediante l’impegno del solo CdC titolare delle attività stesse, ma spesso richiede la pianificazione integrata delle attività e la cooperazione e la sinergia tra più CdC.

e/o

5. Contenere i costi di erogazione dei servizi

Ciò può avvenire con una molteplicità di interventi alternativi, che possono riguardare, ad esempio:

- l’aumento della produttività – quantità di produzione per unità di input – del personale e/o delle attrezzature correntemente utilizzate;

- la riduzione dei costi di approvvigionamento di alcuni  input utilizzati, come beni e servizi, materie prime,  ecc.;

- l’innovazione tecnologica, consistente nell’acquisire nuovi macchinari o nuove tecnologie che riducono, a parità di fattori impiegati, il costo complessivo sostenuto per realizzare le attività.

e/o

6. Contenere  la spesa per l’acquisto di beni e servizi funzionali alla realizzazione delle attività

Ciò può avvenire, ad esempio:

- riducendo le quantità consumate, senza mettere a rischio la copertura dei servizi né la loro qualità, in seguito a una più rigorosa “guerra agli sprechi” 

- spuntando prezzi unitari di acquisto inferiori, come può essere possibile, ad esempio, mettendo in competizione i fornitori, ricorrendo ad acquisti collettivi con altri EL, garantendo ai fornitori tempi di pagamento più celeri.

e/o
7. Mantenere (o migliorare) gli standard quali-quantitativi dei servizi erogati

Per un gruppo di servizi, e conseguentemente per il gruppo dei CdC che li erogano, l’impegno dell’Entei può essere di garantire un certo miglioramento qualitativo, compatibilmente con un aumento massimo dei costi sostenibili a questo fine. In tali casi si segnaleranno i servizi e i CdC coinvolti, si forniranno indicazioni generali di metodo su come misurare la qualità, si indicheranno i margini di miglioramento a tendere o gli standard che i servizi devono soddisfare, ecc.

e/o

8. Adottare metodologie per migliorare l’ efficienza di almeno 1 (o 2 o più) tra i servizi erogati da ogni CdC

Intendimento degli Amministratori è di richiamare tutto l’Ente a un sforzo per migliorare l’efficienza produttiva, chiedendo a tutti i responsabili per la gestione di CdC di rivedere le modalità operative di erogazione di uno (o due o più) servizi che dia luogo a un recupero di efficienza (contenimento del costo per unità di servizio reso o aumento dei servizi resi per costo complessivo sostenuto), che sia sostenibile (quindi non una tantum, ma replicabile nel tempo). 

e/o

9. Migliorare la collaborazione con gli altri Enti Locali valdostani, nello spirito di una moderna governance interistituzionale 

La presenza di  frizioni con altri enti locali (Comuni contigui, Comunità montana di appartenenza) suggerisce agli Amministratori che ogni responsabile per la gestione di CdC esamini con attenzione lo stato della collaborazione relativamente al proprio settore di attività, evidenzi e documenti le eventuali criticità e si faccia promotore presso gli Amministratori stessi di proposte realistiche  per superarle.

Programma ___

___________________________________
CdC -  ___________________________

Codice CdC: _ _ _ _

Programma di riferimento: ___ – _______________________________________

Responsabile per la direzione politica e il controllo: _________________(cognome e nome) 

Responsabile per la gestione:________________ (cognome e nome)
Indicare: 

-codice del CdC ricavato dal Piano dei CdC dell’Ente; 

-codice e denominazione del Programma del quale il CdC fa parte; 

-cognome e nome dell’Amministratore responsabile agli effetti della direzione politica e del controllo; 

-cognome e nome  del responsabile per la gestione, che è quello del Programma cui il CdC afferisce (informazione ricavabile dal quadro 3.1 della sez.3 della Relazione previsionale e programmatica).

Descrizione delle attività svolte nel CdC





Descrizione sintetica delle principali funzioni svolte dal CdC, tratte dal regolamento di organizzazione dell’Ente o da altri documenti interni o, in mancanza, delle principali caratteristiche del CdC (attività svolte e loro destinatari, strutture utilizzate e loro localizzazione, ecc.).

Eventuali riferimenti alla RPP





Riprendere le eventuali indicazioni relative al CdC contenute nel quadro 3.3 della sezione 3 della Relazione previsionale e programmatica, alla voce “Obiettivi da conseguire rispetto alle attività sopra descritte”

Parte I

Obiettivi, dotazioni, misure e indicatori

Obiettivi

Obiettivi gestionali




Sono qui indicati gli obiettivi definiti dagli Amministratori e accettati come tali dal responsabile per la gestione del CdC. Ogni ente è libero di seguire le modalità di formulazione e stipula degli obiettivi gestionali che ritiene più coerente con la propria visione dei rapporti tra Amministratori e struttura, privilegiando una modalità “dall’alto”, “dal basso” o “negoziata”. Nel necessario rispetto della distinzione di ruolo tra parte politica e parte amministrativa, è tuttavia opportuno che gli obiettivi siano consapevolmente accettati dal responsabile per la gestione, al qualei spetta di realizzarli con la collaborazione diretta i tutto il personale assegnato al CdC e indiretta degli altri .

Nel proporre gli obiettivi, gli Amministratori e i referenti dei CdC tengano presente che non è possibile inserire nelle schede della parte I del Peg: 

· obiettivi generici, per i quali non è stato individuato il risultato atteso o non sono state create le condizioni per valutare in modo preciso l’attività da svolgere (ad esempio, saranno considerati generici obiettivi quali “migliorare la viabilità comunale” e “recuperare l’evasione all’ICI”  se non vengono segnalate le misure dei miglioramenti attesi);

· obiettivi corrispondenti ad adempimenti amministrativi obbligatori, salvo che sia evidenziata la misura del miglioramento atteso;

· obiettivi di semplice destinazione della spesa, anziché di risultato atteso (ad esempio: collegamento a internet dei PC disponibili in comune. Si tratta infatti di un’azione strumentale a un risultato – il miglioramento di un qualche aspetto dei servizi resi o la fornitura di un nuovo servizio – ed è quest’ultimo che dovrà invece essere assunto come obiettivo);

· obiettivi incoerenti con i programmi dell’Amministrazione (ricavabili dal documento di indirizzi della giunta e dal quadro 3.1 della sez. 3 della Relazione previsionale e programmatica), o incoerenti con altri obiettivi espressi dal medesimo CdC o da altro CdC del Comune;

· obiettivi privi di misura o con misure inidonee a registrare in modo oggettivo il risultato atteso.
Eventuali modalità operative



La formulazione di modalità operative cui attenersi è riservata ai casi in cui gli Amministratori vogliono orientare, vincolandola a seguire specifiche linee guida, la discrezionalità del responsabile per la gestione nel realizzare gli obiettivi assegnati. La compilazione del riquadro è quindi facoltativa e può riguardare tutti gli obiettivi gestionali o solo qualcuno

                                                        Risultati attesi



N.
INDICATORI
Valori obiettivo 200__
Scadenza di verifica


























Il risultato atteso sarà preferibilmente rappresentato con il miglioramento che assume un indicatore quantitativo riferito all’aspetto della gestione sulla quale si intende intervenire. Solo quando ciò non sia possibile si potrà segnalare l’attuazione di azioni strumentali, da realizzare entro una determinata scadenza. 

La descrizione dettagliata delle azioni strumentali da realizzare fa parte della programmazione operativa e poi della gestione e non viene segnalata nel Peg. 
Dotazioni
Risorse umane assegnate direttamente al CdC

Categoria
Profilo 
Quota utilizzo (%)
Osservazioni











La segnalazione della Quota di utilizzo è facoltativa. Essa è utile come base di partenza  per l’eventuale successivo calcolo di indicatori di produttività (attività realizzate per addetto). Può essere effettuata in base a stima, assumendo un impegno medio standard annuale di 1.600 ore/persona.

Nelle Osservazioni si segnaleranno le eventuali criticità relative alle risorse umane assegnate al CdC, dandone sintetica spiegazione.
Principali risorse strumentali assegnate al CdC 

Bene
Quantità
Quota  %

utilizzo
Livello di funzionalità
Osservazioni













La Quota % utilizzo segnala gli utilizzi i da parte del CdC, stimati su base annua (informazione facoltativa). 

Il Livello di funzionalità segnala la capacità della risorsa (in termini di stato d’uso, condizioni di manutenzione, aggiornamento rispetto allo sviluppo della tecnologia, ecc.) di fare fronte alle esigenze del CdC. Convenzionalmente sono previsti tre livelli di funzionalità (indicare il codice):

- Adeguato (cod. A)

- Sufficiente (cod. B)

- Non adeguato (cod. C).

In Osservazioni si motiveranno i casi ai quali è stato assegnato  cod. C (risorsa strumentale non adeguata).

Misure e indicatori
Misure e indicatori per il monitoraggio della gestione


Misure
Indicatori di efficienza
Indicatori di efficacia
Indicatori di produttività e di economicità
















Rientrano in questo prospetto misure e indicatori relativi ad aspetti significativi della gestione, che il CdC ha l’obbligo di reperire ed elaborare ogni anno. 

Le variabili indicate nel prospetto costituiscono anticipazione e stralcio per il CdC delle misure e degli indicatori che saranno contenuti nel documento “Misure e indicatori per il controllo di gestione degli enti locali valdostani”; sono contrassegnati con * quelli il cui utilizzo è obbligatorio, in quanto i valori dovranno essere comunicati annualmente alla Regione, ai sensi dell’art. 33, comma 4 r. reg. 1/1999. 

E’ facoltà degli enti locali utilizzare misure e indicatori ulteriori, segnalandoli all’attenzione dalla Regione la quale, sulla base delle proposte pervenute, potrà provvedere periodicamente a rivedere e integrare il documento sopra citato.

La funzione di questa parte del Peg è duplice.


1) Acquisire informazioni di partenza con le quali successivamente definire obiettivi gestionali collegati a specifici valori-obiettivo degli indicatori. A tale fine saranno di utilità le elaborazioni effettuate della Regione e restituite agli enti locali ai sensi della norma richiamata.

2) Presentare annualmente misure e indicatori utili a descrivere alcuni elementi del contesto in cui opera il CdC.

Per ricavare alcuni tra gli indicatori segnalati possono essere necessarie elaborazioni che richiedono analisi apposite.

Se non diversamente specificato, i dati a raccolta ed elaborazione obbligatorie sono su base annua (l’anno solare cui il Peg si riferisce).
Parte II

Spese previste ed eventuali entrate specifiche del CdC

Spese

Centri di spesa coinvolti nel funzionamento del CdC:

CdS:
_________________________________________
responsabile:________________________________
CdS:
_________________________________________
responsabile:________________________________
CdS:
_________________________________________
responsabile:________________________________
CdS:
_________________________________________
responsabile:________________________________
L’indicazione dei Centri di spesa coinvolti ha il significato di segnalare attraverso quali interventi e azioni amministrative (del segretario, del responsabile del personale, del responsabile degli uffici finanziari, del responsabile degli acquisti economali, del responsabile degli uffici tecnici, in qualità di responsabili di spesa…) si realizzano i presupposti delle attività che fanno capo al CdC e, conseguentemente, costituisce un’ esplicita assunzione di responsabilità di questi sulla fattibilità delle attività che fanno capo al CdC. 

UEB:
__________
Codice

Descrizione Fattore Produttivo

Importo iniziale

Imputazione

Scostamento





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%



Totale per UEB

0,00

0,00

0,00
0,00%

UEB:
___________
Codice

Descrizione Fattore Produttivo

Importo iniziale

Imputazione

Scostamento





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%



Totale per UEB

0,00

0,00

0,00
0,00%

UEB:
____________
Codice

Descrizione Fattore Produttivo

Importo iniziale

Imputazione

Scostamento





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%



Totale per UEB

0,00

0,00

0,00
0,00%

UEB:
______________
Codice

Descrizione Fattore Produttivo

Importo iniziale

Imputazione

Scostamento





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%





0,00

0,00

0,00
0,00%



Totale per UEB

0,00

0,00

0,00
0,00%



Totale spese da contabilità finanziaria

0,00






1700/1729

AMMORTAMENTI (Non di contabilità finanziaria)



0,00



Totale oneri diretti



0,00

1800/1849

RIBALTAMENTI (di CDC transitori)



0,00

1800/1849

RIBALTAMENTI (di CDC ausiliari)



0,00

Rettifica I







Rettifica II









RETTIFICHE (di allineamento)



0,00


Totale dopo ribaltamenti di CDC transitori, ausiliari e rettifiche

0,00



RIBALTAMENTI (di CDC generali)



0,00



VERSO ALTRI CDC







Totale Generale (costo “pieno”)



0,00

La spesa riprende il contenuto analitico del CdC (per UEB e fattore produttivo). 

Poiché il Peg è annuale, i dati fanno riferimento agli stanziamenti previsti per il primo dei tre anni del bilancio di previsione.

L’insieme dei dati finanziari (Totale spesa da contabilità finanziaria) è integrato con i valori di ammortamento, calcolati a partire dagli inventari, avvicinando così la spesa finanziaria al costo economico.

Per i CdC erogatori di servizi finali le spese così ottenute  (Totale oneri diretti) sono affiancate dal “Costo Pieno” (Totale generale), ottenuto con il successivo ribaltamento del totale Oneri di Ribaltamenti (di CdC ausiliari) e Rettifiche (di allineamento) e del Ribaltamento (di CdC generali), quali risultano dalle elaborazioni di contabilità analitica. 

Entrate specifiche

Centri di costo standard  CDCS _______ - __________________________

Codice
Descrizione risorsa
€









TOTALE


 Se al CdC fanno capo entrate proprie, indicare le risorse, con vincolo di destinazione, correlate con il CdC. Tale indicazione è  obbligatoria qualora il CdC coincida con un servizio finale al cittadino escludibile  per chi non paghi la tariffa prevista
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